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Nasce a Milano il 5 settembre 1969 e risiede a Roma. 
Laureato in Ingegneria Chimica presso l’Università degli Studi di Roma, comincia a scrivere nel 1993. Iscritto alla S.I.A.E., sezione D.O.R., dal 1995 come autore ha finora depositato cinque commedie per il teatro: “Questo non è un giallo”, “Piedi di feltro”, “Prima del deserto”, “Amen!” e “L’attaccapanni”. 
Queste sono state tutte rappresentate.

Ha esercitato saltuariamente il mestiere di doppiatore dal 1988 al 1999 e dal 1989 fa parte di un coro Gospel, i ‘Soul Singers’, che canta esclusivamente per beneficenza e che vanta concerti in sala Nervi al Vaticano e all’Auditorium-Parco della Musica in Roma.

Piedi di feltro

(Comico). Atto unico da 80 minuti per 10 personaggi (8 uomini e 2 donne, oppure 6 uomini e 4 donne).
Siamo in una scatola. In questa scatola vengono riposti i 'pezzi degli scacchi' man mano che vengono mangiati nell'ambito di una partita che si sta svolgendo 'di sopra'. I pezzi sono gli attori stessi che, vestiti da Pedoni, Regine, Alfieri, Torri e Cavalli, danno vita ad esilaranti situazioni. Bianchi contro Neri, un Alfiere innamorato delle due regine, una Torre un po’ buzzurra, un Pedone lecchino, un Re un po’ tonto, amore, odio, partite a carte e un pedone, fool, diventato mezzo scemo perchè caduto a testa in giù, porteranno lo spettatore verso un finale a sorpresa.
Riconoscimenti: Roma, Teatro Vittoria – rassegna ‘Giovani autori’, testo selezionato come uno degli otto finalisti.

 

Questo non è un giallo

(Comico). Commedia in due atti più epilogo per 2 donne e 7 uomini (tenere presente che è possibile usare la commedia solo contando i primi due atti, per cui bastano solo 2 donne e 4 uomini. Altresì se viene utilizzato il terzo atto con sole donne, con i dovuti cambiamenti che posso inviare, la commedia diventa per 5 donne e 4 uomini).
Sit-com di tre studenti universitari che dividono un appartamento. Uno è il consigliere, l'altro è quello che cerca di applicare i consigli e lei è... beh lei è la donna! Tra esami che non si riescono a fare, telefoni che squillano in continuazione, un citofono che fa uno strano rumore e il ganzo del gruppo che viene scoperto con ... l'amichetto..., si trovano diversi tormentoni e situazioni comiche. A condire il tutto c'è la ragazza dell'autore che doveva recitare per forza e un paio di parole di cui nessuno riesce a trovare la rima!
 

Amen! 
(Comico per riflettere). Due atti da 40 minuti l’uno per 4 o 8 personaggi, a seconda se si vogliono usare gli stessi attori sia per il primo che per il secondo atto, ma non è necessario (3 uomini e 1 donna oppure 6 uomini e 2 donne). Preferibilmente, comunque, è meglio usare gli stessi attori ma in questo caso devo cambiare un paio di battute nel finale... e ovviamente non ho alcun problema a farlo.

Nel primo atto si assiste ad un episodio inedito della vita di Gesù: l'incontro, prima di recarsi nel deserto dove troverà il diavolo, con i due ladroni con i quali verrà crocifisso. Discorsi divertenti ed assurdi, con uno dei ladri che imboccherà le future frasi famose attribuite al Cristo, vengono interrotti dall’arrivo di un vecchio/donna che altri non è che il diavolo: anche lui sta per entrare nel deserto ma si divertirà a stuzzicare il suo nemico in una sorta di primo round. Il secondo atto, invece, comincia con due 'tizi' che dormono in una stanza. Uno di loro si sveglia prima dell'ora solita perchè ha fatto un incubo. Di questo sogno ne vuole parlare con il suo amico il quale sarà costretto a svegliarsi per ascoltare il contenuto di questo sogno. Tra le voci di due misteriosi 'angeli custodi', le stranezze e i discorsi sballati di questi due uomini, si ricollegherà il primo col secondo atto, in un crescendo di suspence e ilarità.
Riconoscimenti: Trieste, XIII Rassegna ‘La sera del dì di festa’, vincitore come miglior testo; Roma, Teatro Quirino, rassegna ‘Attori in cerca di autore – passo a due’, testo selezionato come uno degli otto finalisti.
 

L’attaccapanni

(Comico). Atto unico da 40 minuti per 3 uomini o 3 donne.

Quattro fratelli: uno è un nullafacente, uno si crede di essere un attaccapanni, uno non si vede mai perché è sempre ubriaco e il quarto, l'unico con un lavoro, li va a trovare nella loro casa d'infanzia, dove i primi tre ancora vivono. Uno spaccato terribilmente comico del disagio giovanile, riassunto nella figura del fratello 'Attaccapanni' che si rifugia in questo immobilismo per evitare la realtà. Ma alla fine avrà ragione lui! Il tutto condito con tormentoni e dialetto.
Riconoscimenti: Roma, Teatro Politeama Brancaccio, rassegna ‘Attori in cerca di autore – passo a tre’, vincitore del terzo premio, secondo la selezione fatta dal pubblico.

Tutto in pappa

(Comico). Monologo da 30 minuti per 1 uomo.
Qualcosa è andata storta, qualcosa non ha funzionato per il verso giusto ed alla fine è andato 'tutto in pappa'! Ma cosa? In poco più di mezz'ora il protagonista ripercorre umoristicamente la sua vita alla ricerca di quegli episodi che l'anno portato al gesto sconsiderato di cui si accusa... ma perché ha fatto quello che ha fatto? Lo si scoprirà tra una battuta e l'altra!!!
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